
Un ex di peso. Vincenzo Guerini

BRESCIA. «Le mie squadre non
hanno mai segnato così poco».
Stefano Vecchi, a margine del-
la festa dell’Aiac bresciana du-
rante la quale è stato premiato
per la scorsa splendida stagio-
ne alla guida della squadra gar-
desana, commenta così la si-
tuazione della sua FeralpiSalò,
seconda dopo 17 giornate ad
un punto dal Vicenza.

Numeri. Fare il punto vuol dire
parlaredi unasquadra cheèse-
condain classificaconil terz’ul-
timo attacco del girone (16 gol
in 17 partite, peggio solo Virtus
Verona e Trestina con 13,
quart’ultima e ultima) e la mi-
gliordifesa,avendo subitosola-

mente 11 reti. Insomma, in ap-
parenza tante contraddizioni,
però...

«Anche a Trieste - ricorda
Vecchi - abbiamo giocato con
una squadra in emergenza,
con tanti assenti per infortu-
nio o malanni di stagione e con
poche possibilità di cambiare
la gara in corsa attingendo alla
panchina. Non abbiamo fatto
male, pur schierando tanti gio-
vani ed avendo nel diciottenne
Musatti uno dei migliori, ma è
indubbio che in fase offensiva
nonsiamostatipericolosi edal-
la fine ci siamo portati a casa
un punto pesantissimo per
questo tipo di campionato, co-
sì equilibrato».

I gol. Certo è che in avanti serve
lascintilla per accenderegioca-
tori di peso come Guerra, Sili-
gardi e, soprattutto, Cernigoi:
con Pittarello ai box per l’infor-
tunio alla mano (si spera di re-
cuperarlo per la sfida con la
ProSesto,dovrebbeesserequa-
si certo invece il rientro con

l’AlbinoLeffe nell’ultima gara
del 2022; sinora ha segnato tre
gol, ma due su rigore), sono so-
prattutto le punte a mancare
dai tabellini della FeralpiSalò

Guerra e Di Molfetta hanno
realizzato due reti, Siligardi e
D’Orazio una, Cernigoi è anco-
ra al palo in campionato, men-
tre l’unica gioia è arrivata in
Coppa Italia, nel
3-1 di Bolzano sul
Südtirol. E l’ultima
retedi una punta ri-
sale alla decima
giornata, quando
D’Orazio firmò il
blitz sul campo del
Pordenone.

«Eppure le stati-
stiche parlano di una squadra
cheèfra le miglioriper occasio-
ni create - ricorda Vecchi -. Pe-
rò non facciamo gol e questo ci
penalizza».

Zero. In compenso, e per fortu-
na, la difesa non subisce reti.
Sono ben dieci, su 17 gare, le
volte in cui Pizzignacco è rim-

nasto imbattutto. Cinque volte
hasubito una sola rete,una vol-
ta (ad Arzignano) due, un’al-
tra, in casa con il Renate, ben
quattro.«Una garaatipica - dis-
sero tutti a fine gara», non una
frase di circostanza, ma la veri-
tà, visto che nelle sei successi-
ve gare di campionato i garde-
sani hanno subito solo un gol.

Fiducia. Stefano Vecchi è sere-
no. Premesso che Javorcic, pu-
re premiato ieri, ha portato in
B il Südtirol affidandosi prima

di tutto ad una re-
troguardia di so-
stanza, il tecnico
bergamasco dei sa-
lodiani conferma la
sensazione: «Lì da-
vanti si sblocche-
ranno tutti, ne so-
no sicuro».

Al suo fianco il
diesse verdeblù Andrea Ferret-
ti annuisce. E se l’obiettivo
non è la promozione diretta, è
anchevero chequalchepensie-
rino, con il primo posto così vi-
cino, è lecito farlo. Con gli au-
guri di un Emilio Del Bono che
mostra di sapere tanto del club
verdeblù... //

 FRANCESCO DORIA

BRESCIA. Una parata di stelle.
Commozione,ricordiesperan-
ze peril futuro. Tutti ingredien-
ti della ricetta del successo del-
la serata de «La Grande Bellez-
za del calcio», organizzata
dall’Aiac Brescia nel salone
Vanvitelliano, per celebrare i
primi trent’anni dalla fonda-
zione, presente anche il sinda-
co Del Bono.

Vip del calcio in sala. Tante per-
sonalitàcelebricon ununicofi-
lo conduttore, il calcio. Prota-
gonisti di ieri e di oggi premiati
nel corso della serata, som-
mando alla gratitudine parole
di commozione e di speranza,
versounmondo che hadato lo-
rotanto.Permoltièstataun’oc-
casione per rivedere vecchi
amici o idoli d’infanzia, come
nel caso del tecnico della Cre-
monese Massimiliano Alvini,

cheharicordatoquando, da ra-
gazzo, seguiva le partite
dell’Empoli proprio con Vin-
cenzo Guerini allenatore.

Commozione. Ma, dopogli esor-
di di Giancarlo Camolese, vice-
presidente dell’Aiac Nazionale
edell’ex presidentedelAiac Bre-
sciaGianPaoloDosselli, siè pro-
cedutosubito con la premiazio-
ne commossa di
Ines Crosara e
GianlucaVicini,mo-
glie e figlio del com-
pianto Azeglio Vici-
ni. Successivamen-
te è toccato alle gio-
vani promesse, con
Paride Maestri, l’ar-
gomento delle plu-
svalenze nei bilanci delle socie-
tà, Luca Galimberti e Luca
D’Amato che hanno costruito
le loro tesi di laurea sull’evolu-
zione del calcio. Spazio poi a
chihadedicato lasua vitaalcon-
nubio tra parola scritta e calcio
giocato, con gli autori Federico
Montuschi e  Tiberio Cavalleri.
Tra le figure che lavorano sul
campole premiazioni deimedi-
ci sportivi Achille Lazzaroni e

DiegoGiuliani,primadeiprepa-
ratori atletici Alberto Pasquali e
Gigi Ferrari.

Gli allenatori premiati. Non po-
teva mancare poi la consegna
della targa agli allenatori anco-
ra in attività, con le premiazio-
ni ad Arnaldo Franzini, tecnico
del Lumezzane, a Stefano Vec-
chi, alla guida della Feralpisa-
lò, nonché Roberto Venturato
e Ivan Javorcic, ex tecnici di
Spal e Sudtirol, fino ad arrivare
aMassimiliano Alvini,allenato-
re della Cremonese. Il presen-
te in campo, ma con un occhio
al passato, dove spicca il nome
di Vincenzo Guerini, ex allena-
tore tra le altre di Fiorentina,
Empoli e Brescia: «Sono stato
molto fortunato perché ho fat-

toquellochesogna-
vo da bambino. Ho
realizzato i miei so-
gni e meglio di così
non mi poteva an-
dare». Commozio-
ne e applausi an-
che per Ottavio
Bianchi che, tra gli
altri, ha allenatoan-

che Maradona, vincendo uno
scudetto con il Napoli: «È un
onore essere qui perché que-
sta sala mi ricorda tanti anni fa
quando siamo venuti a festeg-
giare la promozione. Vedo tan-
ti colleghi più giovani e so che
incontreranno sicuramente
una strada dissestata, ma si to-
glieranno soddisfazioni per-
ché fanno il lavoro più bello
del mondo». // Due big premiati. Javorcic e Venturato // NEW REPORTER

CALCIO

Commosso
ricordo di Vicini,
indimenticato ct,
alla presenza
della moglie
Ines e del figlio
Gianluca

La serenità
del tecnico
bergamasco:
«La mia squadra
è tra le migliori
per occasioni
da gol create»

Parata di stelle

in Vanvitelliano

con Bianchi star

tricolore bresciano

La foto di tutti i premiati. Tanti riconoscimenti per la «Grande Bellezza del calcio»

La celebrazione

Alberto Rossini

Per i trent’anni dell’Aiac
anche il premio ad Alvini
Il tecnico di Maradona:
«Allenare è la cosa più bella»

Storico allenatore. Ottavio Bianchi guidò Brescia e il Napoli di Maradona, premiato ieri da Del Bono

Vecchi: «Ho fiducia nei miei attaccanti»

Premiato. Stefano Vecchi ieri a Palazzo Loggia

Serie C

FeralpiSalò seconda
col terz’ultimo attacco
«Ma Cernigoi e gli altri
si sbloccheranno»

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 6 dicembre 2022 47

 > SPORT


